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Vino, prime mosse
della riforma Ue

Jacopo Chiostri
Esasperati per i pronuncia-

menti dell’amministrazione fi-
nanziaria,intemadistudidiset-
tore, ma non perfettamente in
sintoniasullereazionidaadotta-
re. I commercialisti del Centro-
Nord guardano con prudenza
all’invitofattodall’Ordinenazio-
nale a non compilare i modelli
perglistudidisettoreperprote-

sta. Ci sarà comunque un po’ di
tempoinpiùper valutarelerea-
zioni. I versamenti delle impo-
ste per gli studi di settore sono
statiprorogatidi20giorni: lasca-
denzadel 18 giugnoslitta al9 lu-
glio mentre dal 10 luglio all’8
agosto si paga con la maggiora-
zione dello 0,4 per cento. La de-
lusionecomunquerestaalta.

«Siamo amareggiati», dice

Angelo Paiano, presidente dei
commercialisti di Perugia. Rin-
caraladoseGianfrancoTomas-
soli, presidente dell’Ordine di
Bologna: «Non si riesce a capi-
reperchévoglionofarci lavora-
re in uno stato di così profondo
disagio».Ciò nonostante la for-
ma di protesta scelta dal Consi-
glio nazionale nell’area riceve
un’accoglienzatiepidaanchese
non mancano le critiche agli
strumenti.

«Questo metodo di combat-
tere l’evasione — afferma San-
dro Santi, presidente dell’Ordi-
ne di Firenze — colpisce solo
quelli che dichiarano. La situa-
zioneattualeèchelePmisistan-
nogiocandoimaggiori ricavi in
spese amministrative, gli studi
nonriesconoastardietroaicon-
tinui aggiornamenti dei pro-
grammiinformaticiecombatto-
no con il rincorrersi di norme
retroattive, fatte erifatte; quan-
toagli studidi settore stimiamo
che comportino fino ad un 16%
in più di tasse», detto questo,
Santiperònoncondividela for-
madiprotestapropostadaglior-
ganinazionali.

«Non possiamo dimenticare

— afferma — che come Ordine
siamounentepubblicoequindi
questasituazionechiamaincau-
sa il nostro senso di responsabi-
lità, dobbiamo muoverci con
proposte; intanto farei ben pre-
sente al ministro che deve pre-
pararsiarifornireleCommissio-
ni tributarie perché si troverà
conmigliaia di ricorsi».

Sull’inopportunitàdiunapro-

testa simile alla disobbedienza
fiscale concordaanche Roberto
Barbieri, presidente dei com-
mercialisti di Ancona. «È vero
chesiamoesasperati—diceBar-
bieri — sugli studi di settore
sembra il gioco che si faceva da
ragazzi: io dico un numero, chi
parladoponediceunopiùaltoe
vince. Quanto alla dichiarazio-
ne dei redditi, siamo a dichiara-

zioni di tipo fideistico, però di-
co no a forme di protesta che
mettanoindifficoltàinostriassi-
stiti, la categoria ha armi diver-
seper affermarsi».

Qualche dubbio lo manife-
sta anche Gianfranco Tomas-
soli che dice: «La verità è che
comunque sbattiamo contro
unmuro, senonrispettiamo le
scadenzechi ne paga le conse-
guenze? Se invece restiamo
passivi non ne usciamo: le co-
se che dico oggi sono le stesse
che dicevo l’anno scorso di
questi tempi».

Didifficoltàoltreilragionevo-
le, parla anche Angelo Paiano.
«Non ne possiamo più didispo-
sizionichenonvengonoconcor-
date e discusse con la categoria
— spiega — bene hanno fatto i
colleghiadabbandonareiltavo-
lo tecnico, oltretutto sembra
chechifissalescadenzenonsap-
pia neppure leggere il calenda-
rio visto che cadono quasi sem-
predisabato.Siamoinimbaraz-
zo,ci sonoproblemidisoftware
perlatrasmissionedeidati, l’ela-
borazione degli studi di settore
provocadiffidenzadapartedel-
laclientela».

FISCO SEMPRE PIÙ ESOSO
Il timore della categoria
èche si continui
a colpire le imprese
che pagano trascurando
chievade gli obblighi

Siallarga laplatea di coloro,
italiani e stranieri, che fanno ri-
corso al gratuito patrocinio.
L’istituto raccoglie tutte le ri-
chiestedichinonpuòpermetter-
si di pagare un legale, perché il
reddito annuo dell’intero nu-
cleo familiare non supera i
9.723,84euro.

AFirenzeloscorsoannosono
stati spesi 435mila euro con 760
casi. Sempre a Firenze nei primi
cinque mesi di quest’anno, sono
arrivate412 istanzediammissio-
ne al gratuito patrocinio (+100
su base annua). Di queste, 208

provenienti da cittadini italiani,
che vivono ai limiti della soglia
dipovertà.Tralerichieste189ri-
guardano famiglia e minori, sol-
tanto 17 casi di immigrazione,
mentreilrestoèripartitotrainci-
denti, lavoro eprevidenza.

Ancora più alto il numero di
istanzeaBologna.L’annoscorso
sono state 1.700 le richieste di
gratuito patrocinio (1.676 nel
2005).

«Lacifraèallarmante—spie-
ga il dirigente del tribunale di
Bologna, Gennaro Di Bisceglie
— e i dati sono in continua cre-

scitarispettoagliannipreceden-
ti. Inunannolaspesapergratui-
ti patrocini e irreperibili è au-
mentata di circa 100mila euro».
Una situazione vicina al collas-
so che a Firenze ha già portato
gravi ritardi nei pagamenti per
mancanza di fondi. Gli avvocati
sono addirittura invitati con av-
visiaffissidavantialleportedel-
le cancellerie a non presentare
nuove fatture, per il rischio di
dover pagare anticipatamente
l’Ivasuuncreditomomentanea-
mente sospeso.

Ma.Marr.

LE RICADUTE
SecondoSanti (Firenze)
lo stopnell’assistenza
potrebbe violare
i doveri cui è tenuto
un ente pubblico

IlvinomadeinItalyèanco-
ra leader indiscusso nel
mercato mondiale. La sua

qualitàelasuatipicitàrappre-
sentano le "armi" che hanno
permessodiconquistaresem-
pre nuovi consumatori. Ma
tuttoquestoè oraarischio.

Sullo scenario internazio-
nale si stanno affacciando e
ancheaffermandonuoviPae-
si produttori, Cina in testa,
che possono scalzarci, nel gi-
ro di un decennio, dal podio.
La concorrenza, soprattutto
sotto il profilo economico,
stadiventandosemprepiùag-
guerrita e difficile, quindi, da
contrastare. Basti pensare
che negli ultimi dieci anni i
Paesi dell’emisfero Sud del
mondo (Africa del Sud, Ar-
gentina, Australia, Bolivia,

Brasile, Cile, Nuova Zelanda,
Perù e Uruguay) hanno au-
mentato dell’11% la superfi-
cieviticola, con aumenti pro-
duttivivicinial 15%(sonosta-
te toccate punte anche del
18-19%). E la previsione per il
2007 è di un ulteriore incre-
mento. Solo in Australia, no-
nostante la ricorrentesiccità,
la produzione passerà da 4 a
10 milioni di ettolitri, mentre
in Argentina si arriverà a 15
milioni diettolitri.

Non solo. In agguato c’è
semprelaCinachehadatem-
po avviato un’azione tesa ad
aumentare sia la superficie
che la produzione vinicola,
che oggi è di circa 5 milioni di
ettolitri. Sta di fatto che, co-

meharilevatounrecentestu-
dio, già nel 2010 il primato
mondiale per i consumi di vi-
no potrebbe andare al Paese
asiatico, che attualmente è al
decimopostonellagraduato-
ria internazionale. Questa
evoluzionedelmercatodelvi-
norischiacosìdisconvolgere
in breve tempo l’odierno sce-
nario. Oggi le esportazioni
dei Paesi dell’emisfero Sud e
della Cina rappresentano più
del 30% delle esportazioni
mondiali e, se la crescita pro-
duttivaproseguiràconquesti
ritmi,ildatoèdestinatoinevi-
tabilmenteadaumentare.

Dunque, un problema in
più per il nostro vino che, no-
nostanteipositivirisultatisul
fronte dell’export (cresciuto
nel2006del6,5%,inparticola-
re negli Usa), non deve ada-
giarsi sugli allori. Bisogna
muoversi nella dovuta dire-
zioneattraversopolitichemi-
rate.Edèproprioinquest’otti-
ca che deve tendere la rifor-
ma Ue dell’Ocm vino, ora in
fasedidiscussione finale.

Occorre evitare che si pro-
ceda a nuovi tagli alla vitivi-
nicoltura europea, superan-
do così il sistema delle quote
nel più breve tempo possibi-
le. Accanto a ciò i nostri pro-
duttori,cheattendonounari-
forma equilibrata, sono chia-
mati a sviluppare ulterior-
mente la qualità che rappre-
senta il grimaldello per far
breccia sui mercati interna-
zionali, dove troviamo diffi-
coltà nella concorrenza an-
cheacausadiuneurosempre
più apprezzato nei confronti
del dollaro. E questo è un al-
troelementochegiocaafavo-
re del Paesi nuovi nel settore
vitivinicolo. Una sfida che si
presentadifficile,manoncer-
to impossibile, soprattutto se
l’Uesapràbenetutelarelasua
produzione.

Emilia-Romagna,
61 milioni dal Fse

LA SFIDAINTERNAZIONALE
Contro la concorrenza
dei nuovi Paesi
servono politiche di
tutela e il superamento
del sistema delle quote

DALLA PRIMA

TOSCANA. La Regione chiede più controlli tributari all’Agenzia

Giunta in pressing sulle Entrate
Cresce il ricorso al gratuito patrocinio

Anche in Umbria gli uffici re-
gionali stanno facendo proprio
in questi giorni il conto del mi-
norgettito Irapanchesesi atten-
de che arrivi un accordo Stato-
Regioni che compensi il minor
gettito. «Ma il tema — fanno sa-
pere dagli uffici finanziari della
Regione Umbria — si connette
direttamenteaquellodelfedera-
lismo fiscale e dell’attuazione
dell’articolo 119» che proprio nei
giorniscorsièstatooggettodiun
serratoconfrontotracentroepe-
riferiainfattodifondiperequati-
vi, sanitàeassistenza.

Nelle Marche l’impatto è rile-
vante (circa 5 milioni di minor
gettito, da 78,5 a 73,7 milioni per
le somme derivanti da aliquote
maggioratestabilitedallaGiunta
nelcorsodeglianni)esièinterve-
nuti già in sede di bilancio per il
2007. Ma complessivamente
l’Irapscenderàda810a791milio-
ni (dato cui si deve aggiungere la
quote derivante dalla maggiora-

zione delle aliquote) e dovrà in-
tervenire il Fondo di garanzia.
«Ci può essere anche il timore
che lo Stato non intervenga —
spiega Rolando Burattini, re-
sponsabile del servizio Bilancio,
programmazione e progetti co-
munitari della Regione Marche
—maadogginon cisonosegnali
concreti in tal senso».

Sullo sfondo della questione
restadecisivoilconfrontotraGo-
verno ed enti locali sul tema del
federalismo fiscale che è ogget-
to, proprio oggi, di un vertice ad
hoc.EseilGovernostringeitem-
pisulfederalismofiscale, leauto-
nomie locali sono divise. Da una
parte, infatti, le Regioni che in-
tendonosemprepiùgestireiflus-
sifinanziariedall’altraglienti lo-
cali che pretendono garanzie di
finanziamentoincapoalloStato.

Giorgio Costa
g.costa@ilsole24ore.com

Andrea Gennai
a.gennai@ilsole24ore.com

«Il Piemonte — spiegano
dall’Ucimu—hasostituitomol-
to,conmacchinepiùautomatiz-
zate che in numero minore co-
pronolestesseesigenzeprodut-
tive». E in effetti se in media in
Italia l’indagine ha rilevato 23,9
macchine ogni 100 addetti, il
Piemonte è a 21,5 mentre l’Emi-
lia-Romagna è a 27,4. In regio-
ne, poi, il parco macchine è per
il 75% composto da macchine
utilizzate soprattutto dalla su-
bfornitura. Il cerchio si chiude:
afarusodellemacchineutensi-
li sono state soprattutto le pic-
cole imprese contoterziste che
hanno avuto l’esigenza di au-
mentare la produzione affian-
candomacchinenuoveagiàesi-
stenti, senza bisogno di proce-
derearilevanti sostituzioni.

Questo non vuol dire che il
turnover dei macchinari sia
mancato.Rispettoal ’96 èsalita
di 7 punti la quota di macchina-
ri con meno di dieci anni di età,

ora pari al 62% del totale instal-
latoinregione.Insomma,rinno-
vamento c’è stato anche se più
lento della media, come dimo-
stranoi2mesiinmenodianzia-
nità del parco macchine nazio-
nale(10,5anni),chepurenel ’96
erainlineaconildatoemiliano-
romagnolo. «La spiegazione —
affermaAlbertoTacchella,pre-
sidente Ucimu — sta nel tessu-
to industriale locale, fatto di al-
cune grandi imprese e da una
miriade di piccole realtà che
operanoinsubfornitura.Occor-
re ora pensare a come incre-
mentarel’innovazionetecnolo-
gica degli impianti per rispon-
derealleesigenzedelladoman-
daemantenereilpassodeicom-
petitors. Da qui la necessità di
interventi mirati, dalla revisio-
ne del sistema degli ammorta-
menti agli incentivi alla rotta-
mazione».

Andrea Biondi
a.biondi@ilsole24ore.com

FIRENZE

I contribuenti toscani de-
vono stare particolarmente in
allertaperchénel2007siprean-
nuncia una stretta sui controlli
fiscali, oltre a quelli già pro-
grammati dal ministero
dell’Economia. A decretarla è
stata la Regione, che recente-
mente ha approvato i nuovi in-
dirizzi all’agenzia delle Entrate
inmateriadirimborsieaccerta-
mentosu Irap e addizionale re-

gionale Irpef. Il provvedimen-
to fa seguito alla convenzione
stipulata lo scorso febbraio tra
RegioneedEntrate, in basealla
quale viene affidato all’Agen-
zia la gestione dell’Irap e
dell’addizionaleIrpef.Neigior-
ni scorsi sono state approvate
le linee guida per l’Agenzia to-
scana, all’insegna della «mag-
giore proficuità» e «dell’am-
pliamentodellaplateadasotto-
porreacontrollo».Terminiine-

quivocabili per dire che la Re-
gionespingel’acceleratorecon-
tro i "furbi" nonostante gli im-
portanti risultati già raggiunti
loscorsoanno.

La direttiva, oltre a chiedere
che prosegua come nel 2006 la
definizione delle pratiche di
rimborso, è dedicata in gran
parteall’accertamento«peras-
sicurareunamaggiore incisivi-
tà dell’azione di controllo se-
condo criteri economici, indi-

ziari e territoriali». Si specifica
che i controlli devono esser in
misura superiore a quelli dello
scorso anno (sarà la Commis-
sione paritetica che gestisce la
convenzioneaindividuareleti-
pologie di contribuenti) e «do-
vrannoessereaggiuntivirispet-
to all’attività ordinaria svolta
dall’agenziadelleEntrate».Do-
vràpoiancheessereintensifica-
to il ricorso ad accertamenti
parziali relativi alle sole impo-
steregionali.

Sarannopoisottopostiacon-
trollo alcuni soggetti che han-
noricevutoagevolazioniregio-
nali Irap: a stabilire le modalità
saràsempre la la Commissione
paritetica tra Regione ed agen-

ziadelleEntrate.
La Regione tira dritto nella

lottaall’evasionesenzalasciar-
si troppo condizionare dal di-
battitoapertoalivellonaziona-
le su tasse e fisco. E i risultati
non mancano: da alcuni docu-
menti regionali emerge che nel
triennio 2004-2006 l’attività di
recupero ha portato un’effetti-
va riscossione di 117 milioni.
Per effetto della convenzione
con le Entrate, in materia di
IrapeIrpef, irisultati intermini
diriscossione aseguitodiavvi-
so di accertamento ammonta-
nonelsolo2006acirca17milio-
ni: soldi, a detta della Regione,
nonancoraaccreditati.

An. Gen.

Commercialisti. Ordini insoddisfatti dalle proposte di Governo ma non interrompono il servizio

Critiche agli studi di settore
«Boicottare l’invio dei dati significa danneggiare i nostri clienti»

TRIBUNALE DI FIRENZE
UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

il sottoscritto cancelliere nel procedimento di esecuzione immobiliare n. 556/2005
R.G.E

AVVISA
che il G.E. a scioglimento della riserva, visti gli artt. 559, 560, 569 e 570 e 576 ss.
c.p.c.

ha ordinato
A) la vendita dei seguenti beni immobili, nello statodi fattoe di diritto in cui si trovano
anche in riferimento alla l. n. 47/85, emegliodescritto in ognisua parte - ivi compresi
idati catastalied iconfinichequisi intendonointegralmente riportati -nellaconsulen-
za estimativa in atti:

LOTTO1
a. unità immobiliare ad uso civile abitazione posta su tre piani, piano seminterrato,
piano terra e piano primo fuori terra, identificata presso l'Agenzia del Territorio nel
comune di Barberino di Mugello al foglio 105, particella 118, subalterno 1. La
superficie utile di tutto l'appartamento è di 135,00 mq. L'immobile non è occupato.
b. unità immobiliare ad uso autorimessa identificata presso l'Agenzia del Territorio
nel Comune di Barberino di Mugello, foglio 105, particella 118, subalterno 3. La
superficie utile è di 27 Mq.

LOTTO2
a.unità immobiliareadusocivileabitazionepostasuquattropiani,pianoseminterra-
to,piano terra, pianoprimo fuori terra epiano secondo fuori terra, identificatapresso
l'Agenzia del Territorio nel Comune di Barberino di Mugello, foglio 105, particella
118,subalterno2. La superficie utile di tutto l'appartamento è di 222,78 mq. più 21,5
mq di loggia.

LOTTO3
a. unità immobiliare ad uso magazzino posta su due piani, identificata presso
l'Agenzia del Territorio nel comune di Barberino di Mugello al foglio 105, particella
118, subalterno 4, con piccola loggia di 18 mq. Il resto della costruzione, su due
livelli, rispettivamente di altezza di m. 7,80 e di m. 5,30, copre una superficie di 85
mq.
b. unità immobiliare ad uso magazzino posta sul lato sud del complesso immobilia-
re, consistente in un unico locale provvisto di finestra in cattivo stato di manutenzio-
ne, costruzione precaria da un punto di vista statico, con tetto da rifare anche nelle
suestrutture e infissi fatiscenti, identificatapresso l'AgenziadelTerritorionelComu-
ne di Barberino di Mugello, foglio 105, particella 118, subalterno 5.
Superficiedi 37,80 mq.
c. unità immobiliare - rudere. Ex annesso agricolo, formato da un vano di circa 30
mq., privo di copertura, con le mura perimetrali in pietra, in parte demolite e statica-
menteprecarie, identificatapresso l'Agenzia delTerritorionel Comunedi Barberino
di Mugello, foglio 105, particella 118, subalterno 6 di categoria unità collabenti.
La superficie dell'area scoperta annessa alla Particella 118 del Foglio 105
rimane come resede condominiale dei Lotti 1, 2, 3.

LOTTO4
a. Tutti i terreni nell'area limitrofa dei fabbricati di cui sopra, identificati presso
l'Agenzia del Territorio Nuovo Catasto Terreni nel comune di Barberino di Mugello,
foglio 105, particelle 66-117-181 e foglio 104, particelle 93, 94, 95, 96, 97.
I terreni hanno la seguente qualità e superficie: la particella 117 del foglio 105 è un
uliveto e copre una superficie di 2.240 Mq., le particelle 66 e 181 del foglio 105 sono
abosco ehanno una superficie rispettivamente di 170 Mq. e1.150 Mq., la particella
93 del foglio 104 ha una superficie a bosco e copre un'area di 5.680 Mq. Le altre
particelle cioè la 94, 95, 96, 97 del foglio 104 sono terreno ad uso strada e coprono
rispettivamente una superficie di 590 Mq., 10 Mq., 130 Mq., 90 Mq.
I beni sono posti in VENDITA SENZA INCANTO a prezzo non inferiore ad EURO
402.300,00 (lotto 1); EURO 623.000,00 (lotto 2); EURO 300.000,00 (lotto 3);
EURO 23.000,00 (lotto 4)= ; maggiori informazioni possono essere fornite dalla
Cancelleria del Tribunale. Gli interessati all'acquisto dovranno depositare, entro le
ore 12 del 25.09.2007, personalmente o a mezzo procuratore legale anche ex art.
579 III comma c.p.c., offerta di acquisto in bollo (atti giudiziari) in busta chiusa
all'esternodellaqualesonoannotati,acuradelcancellierericevente, il nome,previa

identificazione, di chi materialmente provvede al deposito, il nome del giudice
dell'esecuzione o del professionista delegato ai sensi dell'articolo 591-bis e la data
dell'udienza fissata per l'esame delle offerte; l'offerta deve contenere dichiarazione
contenente l'indicazione del prezzo, del tempo e modo del pagamento e ogni altro
elementoutile allavalutazionedell'offerta edeveessereaccompagnatadal deposi-
to di cauzione pari al 10% del prezzo offerto, da effettuarsi a mezzo di assegno
circolarenon trasferibile intestatoallePosteItalianeS.p.a.chedovràessere inserito
nella busta medesima; l'offerta è irrevocabile ai sensi dell'art.571 comma 4 c.p.c.; il
depositosieffettuerà nellaCancelleria delleEsecuzioni Immobiliari in P.zaS.Marti-
no n. 2 piano terzo;

ha fissato
la comparizione delle parti (creditori e debitori) e degli offerenti per l'udienza del 26
settembre 2007 ore 12,30 ove si provvederà sulle eventuali offerte o ad indire
incantoex art. 572 c.p.c.

Ha disposto
7che incasodigaraaisensidell'art.573c.p.c. l'aumentominimosiadiÀ5.000,00=;
7 che in caso di aggiudicazione in esito alla gara il saldo prezzo sia versato entro il
terminedigiorni60dall'aggiudicazioneprovvisoriaunitamenteadassegnodi impor-
to pari al 15% del prezzo per spese;
B) in caso non siano proposte offerte ha disposto che siprocederà allaVENDITA
CON INCANTO all'udienza del 17 NOVEMBRE 2007, ORE 9,00
secondo le seguenti condizioni di vendita:
LOTTO 1
1. PREZZO BASE (base d'asta) À 317.000,00=
2. AUMENTOMINIMO À 5.000,00=
3. DEPOSITO PER CAUZIONE À 31.700,00=
LOTTO 2
4. PREZZO BASE (base d'asta) À 495.000,00=
5. AUMENTOMINIMO À 5.000,00=
6. DEPOSITO PER CAUZIONE À 49.500,00=
LOTTO 3
7. PREZZO BASE (base d'asta) À 205.000,00=
8. AUMENTOMINIMO À 5.000,00=
9. DEPOSITO PER CAUZIONE À 20.500,00=
LOTTO 4
10. PREZZO BASE (base d'asta) À 19.700,00=
11. AUMENTOMINIMO À 1.000,00=
12. DEPOSITO PER CAUZIONE À 1.970,00=
Coloroche intendono partecipareall'incantodovrannodepositarepersonalmenteo
a mezzo di mandatario munito di procura speciale domanda in carta bollata (atti
giudiziari) accompagnata dal deposito delle somme sopra determinate per cauzio-
ne, a mezzo di assegno circolare non trasferibili intestati alle POSTE S.p.A., detto
deposito dovrà essere effettuato il giorno antecedente l'udienza di vendita a mani
del Cancelliere delle esecuzioni immobiliari.
L'aggiudicatario dovrà versare 1) il residuo prezzo, detratto quanto già versato a
titolo di cauzione, a mani del Cancelliere suddetto, entro il termine di giorni 30 dalla
provvisoria aggiudicazione, nelle forme dei depositi giudiziari; 2) con le stesse
modalità dovrà versare fondo spese per l'importo che sarà indicato dalla Cancelle-
ria in esito al conteggio.
Gli interessatiall'acquistopotrannovisionare ibeni, rivolgendosialcustodenomina-
to dal G.E., I.V.G. nella persona del geom. Cruciali (tel. 055/2340830), laddove la
visita sia giustificata da specifiche ragioni nonostante la c.t.u. in atti.
Perizia e allegati sul sito internet www.astegiudiziarie.it.
Ulteriori informazioni presso la cancelleria del tribunale di Firenze, p.zza San Marti-
no,1, piano II, Ufficio esecuzioni immobiliari, citando il n. 556/2005 R.G.E.
Firenze,12/06/07

IL CANCELLIERE Antonietta Cavalieri
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Con la delibera n. 101 del 1˚
marzo 2007 l’Assemblea
legislativa dell’Emilia-

Romagna ha approvato il Pro-
gramma operativo regionale
(Por)per ilFondosocialeeuro-
peo2007-2013-Ob.2"Competi-
tività e occupazione". Saranno
le Province, coerentemente al
quadro delle competenze loro
assegnate in materia di lavoro,
istruzioneeformazioneprofes-
sionale, a svolgere le funzioni
necessarie all’attuazione del
Por: dalla programmazione
all’erogazionedi finanziamenti
adeccezionedelleazionidimo-
nitoraggio, controllo e valuta-
zione che restano riservate alla
Regione.

La Giunta regionale ha adot-
tato, inoltre, con la delibera n.
503 del 16 aprile 2007, le "Linee
di programmazione e indirizzi
per il sistema formativo e per il
lavoro 2007/2010", attualmen-
te all’esame dell’Assemblea le-
gislativa, che delineano le prio-
rità per il triennio delle politi-
cheregionali.Unpuntosostan-
ziale è rappresentato dalla pre-
visione di criteri per l’attribu-
zionedellerisorsederivantidal
Por, che avverrà (come già in
passato) sulla base dei dati so-
cioeconomici e di popolazione
delle singole province, nonché
dei target individuati come
obiettividellastrategiadiLisbo-
na. Entrambi i documenti di
programmazionecitati sonori-
conducibili al complesso delle
politiche regionali di istruzio-
ne, formazione e lavoro (vedi
leggi regionali n. 12/2004 e
17/2005).

Un punto essenziale per ga-
rantireefficaciaepiena rispon-
denza delle politiche agli indi-
rizzi e priorità del Programma
ècostituitodallemodalitàdigo-
vernance attivate. Il riferimen-
toè,qui,all’accordotralaRegio-
ne e le nove Province finalizza-
toproprio acoordinare lecom-

petenzediprogrammazionege-
neraleeterritorialeedapprova-
to con la delibera n. 680 della
Giunta regionale del 14 maggio
2007 (www.fmb.unimore.it, al-
la pagina del Bollettino Adapt,
2007,n.21):unaccordolacuief-
ficacia rimane in ogni caso su-
bordinata alla conclusione
dell’iter di adozione del Por
nonché all’approvazione, da
parte dell’Assemblea legislati-
va,dellelineeeindirizzipropo-
sti dalla Giunta. L’accordo sarà
poiseguitoeapplicatodaspeci-
ficheintesefraRegioneesingo-
le Province il cui compito do-
vrà essere quello di tradurre gli
obiettivi strategici regionali in
priorità provinciali specifiche,
individuandoicontributidicia-
scuna realtà locale e definendo
le modalità comuni per la valu-
tazioneperiodicadellerealizza-
zioni e dei risultati intermedi
delle programmazioni provin-
ciali edellaRegione.

L’accordo descrive quindi i
ruoli e le funzioni delegate
dall’Autorità di gestione a tali
organismiintermedinelrispet-
to dei regolamenti comunitari
che disciplinano le procedure
di trasparenza, informazione e
pubblicitàe,soprattutto, laren-
dicontazionedellespeseeicon-
trolli.Laparte più estesa ed im-
portante dell’accordo riguarda
l’enunciazione degli obiettivi e
azioni prioritarie individuati in
coerenza con il Por e con le li-
neeeindirizziregionali.Leazio-
nisarannodaattuaredistiguen-
dofraquellechedovrannoesse-
re previste nelle programma-
zioni provinciali e quelle inve-
ce di competenza della Regio-
ne. L’accordo si conclude asse-
gnando a ciascuna Provincia le
risorse finanziarie annuali per
ciascun asse del Por, che am-
montano complessivamente,
perl’anno2007,aoltre61milio-
nidi euro.

Maurizio Pozzi

Cala il gettito Irap Capitale delle macchine

Giustizia. A Bologna e Firenze spesi 1,5 milioni nel 2006

Gli imputati irreperibili
costano cari ai tribunali
Marisa Marraffino

Anche nel Centro-Nord
negli ultimi tempi c’è un feno-
menochecreasempremaggio-
ri intralci e costi alla giustizia:
quello degli imputati irreperi-
bili oppure contumaci. Si trat-
ta soprattutto di stranieri che
vengono arrestati e poi, nelle
more del processo, rimessi in
libertà. Il processo comunque
va avanti, ma nella maggior
parte delle ipotesi l’imputato
non si farà più trovare. In que-
stocasolespesedigiustiziaso-
noacaricodelloStato: loscor-
soannosolotraFirenzeeBolo-
gnasonostatipiùdiunmiglia-
io iprocessidiquestotipo.

Insomma,soldispesiperper-
sone che forse non sconteran-
nomailapena.Solopergliirre-
peribili il Tribunale di Firenze
ha speso l’anno scorso una ci-
frachesiaggiraattornoaunmi-
lionedieuro(circail40%ditut-
te le speseprocessuali),conun
migliaio di procedimenti. E il
dato è in costante crescita, a
causa dell’aumento dei reati in
materiadistupefacentieimmi-
grazione.

Allarmanti anche i numeri

del tribunale di Bologna, che
nel2006 tragratuitipatrocinie
irreperibilihaspeso953.742eu-
ro, ripartiti quasi equamente.
Solo nel 2006 sono stati 606 i
processiacaricodiimputati ir-
reperibili,controi412dell’anno
precedente.Chi,invece,nonri-
sulta irreperibile,spessoriesce
comunqueasfuggireall’esecu-
zionediunasentenzasiapena-
le che civile, sfruttando le falle
delsistema.

L’imputato o il debitore
spesso cambia residenza, fa-
cendoavolteperderecomple-
tamente leproprie tracce.Dif-
ficileanche per lapubblicaac-
cusa portare a buon fine le ri-
cerchedifronteaquestagiran-
dola di movimenti. «Quello
deicontumaciedegli irreperi-
bili—spiegal’avvocatoLoren-
zoZilletti,presidentedelleCa-
mere penali di Firenze — è un
fenomeno in crescita. Spesso
alla fine dei processi gli impu-
tatinonsi trovanoosono mol-
toaccortinelrisultarenullate-
nenti. L’effettività delle sen-
tenze in questi casi è bassa,
mentre i costi processuali so-
nomoltoalti». Alcunistudi le-

gali collaborano quotidiana-
mente con agenzie private di
investigazione, specializzate
proprionellaricercadelleper-
sonenonreperibili.

Antonio Spinzo, avvocato
del foro di Bologna, sottolinea
che«circail90%degliirreperi-
bili sono extracomunitari che
fanno perdere le proprie trac-
cenellemoredelprocesso.Esi-
ste poi l'irreperibilità di fatto,
cheèunaltrofenomenoincre-
scita. Alcuni stranieri eleggo-
nodomiciliopressoundifenso-
reepoi fuggonoperpauradel-
lacondanna».

Un ulteriore fatto di blocco
al regolare svolgimento della
giustizia è il problema dell’ef-
fettività delle sentenze. «La
questione vera — spiega Ro-
berto Russo, presidente
dell’Ordine degli avvocati di
Firenze—riguardalalunghez-
zadel processodiesecuzione.
E poi spesso non è facile per i
creditoritrovarebenideldebi-
tore da aggredire. Esistono
molte falle nel nostro ordina-
mento che permettono di sot-
trarsi all’esecuzione di un de-
bito».

Gianfranco Tomassoli. Presidente
dell’Ordine di Bologna

Sandro Santi. Presidente
dell’Ordine di Firenze


